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STATUTI 
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COLLEGIO DI S. MARCO 
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# HI ^ 



CV lllH^rìffttni y ed Eccellentijftmi Signori 

RIFORMATOR I 

DELLO STUDIO DI PADOVA, 

£ D 

AGGIONTO DEPUTATO 

ALLI COLLEGI DI PADOVA 

Per il Governo Civile , ed Economico del Collegio rapporto al Reverendo 
Rettore , agli Scolari , ed aiCufiodi devengono a terminare ^ e cornane 
dare come fegue . 


AL REVERENDO RETTORE. 

HE il giorno primo di Novembre di ogni 
Anno il Reverendo Rettore debba imman- 
cabilmente trovarli nel Collegio di S. Mar- 
co , ed ivi abbia a fermare la fua perlbnale 
dimora fino al primo giorno del fulTeguen-- 
te Mefe di Luglio di ogni Anno, dopo il 
qual termine non potrà tuttavia partir dal Collegio, fe non con 
Lettere permilfive del Magiftrato Noftro, nel qual calo difporrà 

A % gli 
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Giorni , ed 
ore di attuale 
frefenza . 


^DDertenze 

frudenziati. 


Precetti di 
difciplina^ 


.Avwrienze^ 
ferali Amma- 
lati . 


Configli Mo' 
rali . 


^ iy ^ 

gli ordini fuoi in guifa che retti ben cuttodito , e guardato U 
G)llegio ttelfo. 

1 1. Sia tenuto in tutti i giorni di Studio aperto trovarli in 
Collegio nelle ore del giorno , e della notte , in cui gli Sco- 
lari faranno obbligaci a ritirarli nel Collegio medelimo^ perchè 
mediante la Aia prefenza tutta 1’ azienda della Famiglia proceda 
con quiete, c col comune contentamento. 

HI. Eferciti indefèllamente della prudenza Aia, perchè gli 
Alunni A mantengano fra loro uniti , e A declini per tal mo- 
do da gare, o puntigli odioA, che varrebbero a turbare la pace 
intema del Collegio, e la buona difciplina del medefìmo. 

IV. Avverta, che non Aano introdotti giochi di azzardo, 
che non Aano pronunciate Bettemmie, e non avvenga di portar 
Arandalo altrui . Tutti quelli difetti al calo che gli rilevi , egli 
corregga con ene^ica prudenza, e rilevando perfeveranza nei 
medeAmi debba ricorrere al Magittrato Nottro, o a chi fotte da 
Noi a ciò delegato onde A mantenga una ferma difciplina in 
quefto Collegio, che peculiarmente ci appartiene. 

V. Al cafo di fopraveniente malattia agli Scolari avverta, 
che Aano alAftiti difcrctamente dai Serventi , c Aa loro preftato 
ogni poflibile umano foccorfo di cura , e di ferviti! nelle proprie 
Stanze, in cui giacciono, e al cafo, facile nell’ umanità:, che fotte 
ragionevole a temere della vita di alcuno di quelli Alunni, fia 
poAtivo debito del Reverendo- Rettore d’ invigilare , perchè Ag 
confortato , e munito dei Santi Sacramenti , e gli Aano prettatl 
gli ettretm uffizi di pietà , e Ibccombendo doverà il Reverendo 
Rettore far inteA i di hil parenti , o chi gli appartenette ^ cullo- 
dendo intanto , e mantenendo con inventario le robbe a quello 
attinenti, per la debita rettkuzione, Advo qualunque aggravio, 
o fpefa , che incontrato egli avette in tal circottanza . 

VI. Debba animarli , ed eccitarli all’ ottetvanza della Re- 

ligio- 
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figione, alla riverenza verfo del proprio Principe^ maffitne qtie- 
fte, che coftituifcono il fondamento di una buona Morale j efor- 
tandoli frequentemente all’ applicazione allo Studio , e alla fcamr 
tnevole benevolenza. 

VII. Qualunque volta piaccia , e creda opportuno, lìa 
di fuo pofìtivo dovere vifitare le danze degli Alunni , affine di 
conofcerc, fe feco loro abbiano Armi, Carte da gioco. Libri op- 
pofti al buon coftume, ed altro offendente le Leggi ingionte alla 
Scolarefca di Padova , e riconfermate autorevolmente a quello 
Collegio^ c trovando cofe opponenti al retto, e fermo fiftcriia, 
che nelGoU^io medefimo, lìccome negli altri, -fi vuole generai* 
mente introdotto, ed olfervato, per la prima -volta debba correg- 
gerli, e trovando refiften 2 a, o ricaduta in quelli difordim, che 
ailblutamente lì vietano a. nfi»rire il— • coutur 

mace , e 1’ abituata colpa al Mattato Nollro , o a chi 
folfe da Noi delegato , perchè ne venga la dovuta elemplar cor- 
rezione^ ed, occcHTcndo, anche la pofitiva erdiffione dal Col- 
legio . 

VIH. Per veruna efeogìtabile cau& non permetta l’ ingref- 
fo in quello Collegio a Donne , falva una pofitiva efprelfa co- 
gnizione rifervata , e religiofamente raccomandata al fob Re- 
- verendo Rettore , che aveffero quelle il Carattere di grado pri- 
mo di parentela j come pure rcllano alTolutamente interdette vi» 
fite frequenti ffi altri Gbvani , e neppure a chi die fia Fore* 
lliere di qualunque conditone, e llretta appartenenza egH blfe 
con alcuno d^li Alunni, giammai concedendoli di pernottare, 
nè pranzare nel Collegio e perchè quella importantiffima {uoviden- 
za fia in ogni tempo verificata, e relli fermamente falva, fi <li^ 
chiara al Reverendo Rettore l’indignazione dd Magillrato No«^ 
ilio qualunque volta o non awertàlTe , o permettefie fimili lir 
bertà- i 

A3 IX. 
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Divieto di 
.Armi, ed d'- 
Irò» 


Divieto di 
Perfone Fore* 
ftiere» 


^ VI ^ 

IX. Il giorno 3 . di Novembre , che immutabilmente ogni 
Anno dev’ effere 1’ aperta di quello Collegio , in cui doveran- 
no elTere convenuti tutti gli Alunni afcritti allo (leflo, coll’ in* 
tervento de’ medelimi doverà Celebrare nella Chiefa Nollra an- 
nelTa al Collegio la MelTa dello Spirito Santo) dopo la quale 
intuonerà l’ Inno Veni Creator Spirittts , che farà accompagnato 
dagli Alunni medelimi , acciò fegua la unione di quella Famiglia 
col favor falutare del primo Principio Autor della Pace, e Dator 
di ogni bene. 1 giorni ìfteflamente di Santa Catteiina, delle Ce* 
neri , e di San Marco doverà Celebrare la Melfa nella Chielà 
Nollra fuddetta , che li chiamerà Melfa Collegiale , perchè alla 
ilellà doveranno pure intervenire tutti gli Alunni ^ dopo la quale 
in ogni uno dei detti giorni dal Reverendo Rettore s’ intuonerà 
la Salve Ree ina accomoasnata dalli circoftand Alunni coll’ 
Orazione Defende qua/ttmus Domine &c. e colla Colletta Deus 
qui B. Marcum &c. Anzi nel giorno folenne di San Marco 
Protettor Nollro, terminata che lìa la Melfa giullo al generale 
precetto , doveranno elfere recitate le Litanie dei Santi colle pre- 
ci , e colla chiufa dopo della Salve Regina, come fopra . An- 
che nel giorno dei 6. di Maggb , in cui fi chiude il pubblico 
Studio in quella Univerlìtà, il Reverendo Rettore Celebrerà la 
Melfa alfillita al foUto dagli Alunni , dopo la quale immediato- 
mente fuccederà la recita dell’ Inno Te Deum Laudamus , coll’ 
Orazione Deus cujus mìfericordice &c. fulfeguitato dalle preghie- 
re confuete dei furriferiti indicati tre giorni . 

In tutt’ i giorni poi durante aperto il Collegio, cioè dal gior- 
no 3 . Novembre fino alli la. di Giugno inclufive nelle Ore della 
Sera, e che poi faranno efprelfe, doverà pallàre nel Coro annelfo 
al Collegio , a cui con preventivo fuono di Campanella faranno 
invitati tutti gli Alunni alla recita delle Litanie della B.V. coli’ 
Orazione Defende quafumus Domine, e colla Colletta Deus qui 

B. Mar- 
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B, Marcum &c. colla chiufa del Salmo De profundis , c l’ Ora- 
zione Fidelium Deus &€. 

X. Debba vegliare cautamente fulla buona difciplina , e fer- fra'ì'cupli' 
vigio del Cullodi , i quali non corrifpondendo all’ oggetto, da e loroMercedc . 
lui potranno cflère licenziati ^ il che fuccedendo doverà imme; 
diatemente rendere avvertito il Magiftrato Noftro , nè devenirà 

a quella rifoluzione, fe prima non li lia allicurato del rimpiazza- 
mento di altra abile , ed onella Famiglia compolla di fei Per- 
fone : avvertendoli però, che per rifolvere, ed effettuare un affo 
luta demillion dei medelimi , i foli motivi faranno d’ infedeltà, 
di fcandalofo collume , e di provata inabilità , o negligenza al 
proprio dovere . La mercede a quella Famiglia farà di Due. 2oa 
V. P. all’ Anno in due Rate anticipate , cioè al primo di No- 
vembre , e al primo di Anno ^ al rnt esborfo 

doverà fòttollare il Reverendo Rettore fuddetto. 

XI. Sarà fuo debito iftelfamente, durante aperto il Collegio, Prt^dimen- 
c per tutto il tempo fuefpreffo di mantenere il fuoco nella Cu- *** 

cina agii uli occorrenti della Famiglia , cosi nella Camera di So- 
cietà per mezz’ora del dopo pranzo, e una della Notte nelle ore , 
e nei tempi llabiliti, cioè dal giorno primo diDecembre fino al 
giorno primo di Marzo inclulive , e rapporto alle ore nei tre 
fegnati Meli diDecembre, Geimaro, eFebbraro, il dopopranzo 
dalle ore ig. i fino alle ore 20. e la fera nei Meli di Decembre, 
t Genturo dalle ore 4. fino alle ore 5. e nel Mefè di Febbra- 
io dalle ore 3. i fino alle ore 4. 1 ^ e perciò gli reflano alTe- 
gnati dal Magiflrato Nollro Annui Due. aoo. V. P. 

XII. Gl’ incomberà parimente di appreflare i lumi nei Lam- jtpfrefitmm- 
pioni difpofti per il generale del Collegio in numero di otto , 

che doveranno elfere accefi alle ore 24. di ogni giorno durante 
il Collegio aperto , quattro dei quali arderanno per tutto il corfb 
della Notte per prudenti riguardi dovuti a una numerofa Fami* 

A4 glia . 
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• tfanutenzio^ 
me dei Mobilia 


Affegnamen^ 
to ffjer annui 


# Vlfl ^ 

gIFft. Doverà ancht provedere ad altri lumi vaganti , per le ap> 
partenenze in comune del Collegio ; c per quefto Aggravio ^ 
reftano annualmente difpoiU Due. sa V. P. 

XIII. Dei Mobili , di cui con dettagliato , e da lui ricono* 

feiuto Inventario leigaie fìmile all’ efìftente nel Magiftrato Noftro, 
gli farà fatta la totale ccmfègna; doverà avere, ed alfumerii una 
politi va manutenzione, tanto rapporto al loro numero, che alla 
qualità j ficeome pure far imbiancare a Aie Ipefe i panni lini in* 
Servienti agli idi del Reiettorio , e della Cucina , e fomminiAra;- 
re tutte le più minute cofe attkieinti al governo della Famiglia, 
per il qual efiètto gli fi rimettono anmialmente Due do. V. P. 
rilèrvandofi quello Magillrato i mezzi , onde conofeere a fuo 
beneplacito, e di tempo in tempo, T efecuzione di quello Capi* 
foia .. .. / 

XIV. In compenlò di tutti gli enunciati indilpenfabili ag* 
gravj per eflb Reverendo' Rettore di mercede ai' domeAici , di 
appreAamènto di fuoco, e lund, e di manuteiKdone di Mobili^ 
gU fi rimettono! perennemente le rìfcoAìoni feguenti: di Di 250. 
V; C. fopra la Caifa Studio- relativamente al Decreto 7. Decem> 
bre i77r. eAgibili in> due Rate anticipate, cioè a primo Novem-* 
bre , e a prinao di Maggio di ogni Anno, o- 1 ’ equivalente , che 
gli venilTe ini feguìto- daU’ £ccellentiAìnK> MagiArato computato 
coir importare della rendita del tre Ofpitali’, o frano Priorati , 
che anderanno fiiccellìvaniente vacando. Di Ducati 76. 19. V. P.. 
daL 4. per Cento Aabilito dal Decreto fuddetto Ibpra la totale 
rendita del benefizio agli Scolari connotati nel Foglio uiùto j pes 
efigere la cui* rifeoffione farà filfato il tempo , e metodo dall’ ope< 
ifik benementa del N. H. Deputato Collega NoAro , e con fus 
Lettere per la^ prìnaa volta farà feortato a’ lifpettivi CommiAan, 
pei! il confeguimento di queAa aflegnata contribuzione . Di Du> 
cad. 70.. Y. P.^ della Commifiària Ravenna.,, in. conformità, al Air:* 

.. ... ófcs- 
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riferito Decretò, c coi mezzi fiflati per la rifcóffione del 4* per 
Cento già detto, e di Due. 32.V. P. fopra gli Annui Affitti, che 
fi ricaveranno da due piccole Cafette ànneife al Collegio ftelTo. 

XV. Per annuo fuo aflegnamento fe gli concede peipctua- 
mente libero il poflèlTo , e frutti dell’ Ofpitale , o fia Priorato di 
S. Daniele, con obbligo al medefinao di procurargli i maggiori 
vantaggi, migliorandolo, nè mai deteriorandolo, e alienandolo, 
mantenendo infieme le prerogative tutte annefle all’ Ofpitale fteP 
fi> ; e che in verun tempo , o per qualunque efeogitata ragióne 
non polfa aflumere altro carico , cosi Laico , che Ecclefìaftico ì 
al che contràoperàndo immediate s’ intènderà decaduto dall’Offi- 
zio , in che viene coflituito prefentemente dal Magillrato Noftroi 
da cui venendo tofto rimoffo , fi devenirà all’ elezione di altro 
Sc^getto, che compia le parti tutte di «picfto miniftcìo, che 'ten* 
de a prefervare il decoro, e la difciplina di quello Collegio, die 
con nobili, ed utili ville fu eretto, e dotato dalla Pubblica Mur 
nilìcenza. 

f 

AGLI SCOLARI. 

I. ^^lafcbeduno degli Alunni aferitti al Collegio di S. Marco, 
munito dei prtprj refpettivi titoli-, cioè Atto d’ Invellitu- 
ra, e Mandato della Cancelhuria Pretoria di Padova, dovet^ fare 
il filo ingreffo nel Collegio il giorno 3. Novembre di ciafehedun’ 
Anno , e colà trattenerli fino a che averà follenuto il comandato 
refpettivo efame ; dopo il qual tempo non gli farà permeflb di 
abitare nel Collègio medefimo , nè godere dei benefizi annefiì 
allo lleflò per più di otto giórni , quando altrimente non glielo 
concedere il Reverendo Rettore , a cui viene rimèfia qualunque 
libertà al propofito. 

IL 


Provedime^ 
io proprio. 


^rrivo, fog^ 
giorno 9 e par-- 
tenza degli Sco^ 
lari. 
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* X * 

IL Durante la permanenza degli Alunni in Collegio, doveran- 
ìcpo. ’ no elfi pienamente conformaifi alle faggie prefcrizioni del Rever. 

Rettore, fondate fulla volontà del MagifiratoNoftro: oltre a ciò 
avvertirà ciafcuno di non eflere molefto in verun conto agli 
altri, di non turbare cioè la quiete , e la tranquillità efprelTa- 
mente attelà , e comandata in quello Colico ; non potrà indi- 
fcretamente ellgere fervigio dai Gullodi , e nemmeno infultargli ^ 
avvertendoli, che dipendono dal Magillrato Nollro , e che folo 
debbono elfi Gullodi ricevere , ed obbedire ai comandi del Reve* 
rendo Rettore. 

r^le^'^f’orTdi ^ ^ Rapporto alla difciplina Crìlliana , eh’ è il principio di 
•vivere in Col- Ogni virtù, ciafeuno doverà almeno nella Pafqua di Refurrezione 
legto. elìbire nelle mani del Rever. Rettore Attcllato , che comprovi 

aver egli elcrcitatu gli Atti j^Iii Sacri <11 Religione . Rapporto a 
quella dello Studio, dovendo obbedire alla Terminazione Nollra 
ap. Agdlo 1771. non fi trova di che aggiugnere al propoli to» 
Rapporto poi alla di lui difciplina civile , e metodica in quello 
Collegio , fi dichiara, che nei Meli di Novembre, Decembre, 
Gennaro, e Febbraro abbia egli ad elTere nel Collegio il giorno 
alle ore 18. la notte alle ore 2. nel Mefe di Marzo il giorno 
alle ore 17. la notte alle ore una , e mezzo ; e nei Meli di Apri- 
le , Maggio , e Giugno il giorno alle Ore 16. la Notte alle 
Ore I. e per tal modo abbia egli a vivere dilciplinato , e rac- 
colto polfibilmente ai propri ftudj , e tuttavia la buona confe- 
guenza ne venga di recar turbamento minore alla difpolizione , 
e ai metodi comuni , ed interni di quella Famiglia . 

Pranzo, eri- IV. Doverà cotidianamente pranzare, e pernottare in Colle- 
^Ullegio!!^’^ sio 5 ® ficcome fi rimette al Reverendo Rettore la facoltà di per- 
mettere ad alcuno il pranzo fuori del Collegio , purché gli ven- 
ga fiitto noto il luogo , ove fi porta ; così nella più valida for- 
ma, e autorevolmente fi proibifee al Reverendo Rettore medefi- 

mo 
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mo di accordare in verun tempo a chiccheffia di pernottare al- 
trove, elTendo rifoluta volontà del Magiftrato Noftro , che alle 
Ore ftabilite per la Sera colla prefente noftra ordinazione tutti 
gli Alunni abbiano ad elTere effettivamente in Collegio, nè ufci* 
re di quello, fe non alla mattina vegnente. 

V. Doverà obbedire , e lalTegnarfì alle prefcrìzioni , che gli 
verranno fatte dal Reverendo Rettore , che li dichiara in ciò rap- 
prefentante il Magiftrato Noftro 5 e però non gli farà permeffo 
tener Armi in dolTo, e nemmeno nella propria ftanza^ riconfer- 
mandofi in ciò la Terminazione Noftra dei 15. Aprile 1771. non 
introdurre, nè fare giochi di azzardo, non condur feco Foreftiere 
perfone di frequenza fofpetta il giorno , e molto meno la not- 
te , non prorompere in Beftemmie , non introdurre difcorfi olce- 
ni , e fcandaloft , non trattenere , o leggere Libri contrari alle 
malfime della buona morale. Ali' incontro doverà intervenire re- 
ligiofamente alla Sera , e nei giorni determinati agli efercizj di 
Religione, e di Pietà, che verranno praticati dal Reverendo Ret- 
tore per comando Noftro ; contribuirà con la propria buona con- 
dotta air ordine, e alla pace, che li vuole immancabilmente pro- 
curata , e cuftodita in quello Collegio ^ fi porterà in ritiro alla 
propria ftanzà nei mefi di Novembre , Decembre , e Gennaro 
alle Ore 5. nel Mefe di Febbraio alle Ore 4. e mezzo , nel Me- 
fe di Marzo alle Ore 4. nel Mefe di Aprile alle Ore tre , e 
mezzo , nei Meli di Maggio, e Gingno alle Ore tre . Non do: 
veri pretendere foccorli maggiori alla Vita dei già difpofti ^ cioè 
di Fuoco alla Cucina, per ufo delle Vivande, e di Fuoco nella 
Camera di Società nei Mefi di Decembre, Gennaro, e Febbraro 
nel giorno dalle Ore ipA fino alle Ore 20. nella Notte dalle Ore 
4. fino alle Ore 5. e nel Mefe di Febbraro la Notte dalle Ore 
tre, e mezzo fino alle Ore quattro, e mezzo, e l’ appreftamentq 
di quello fuoco nella ftanza di Società comincierà il ^orao pri- 
mo 


Obbedienza al 
B,ever. Rettò^ 
re in confort 
mità aita Leg^ 
ge del Colte^ 
gio. 
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mo Decembre \ e continuerà fino al giorno ultimo di Febbraro 
inclufive . 

^ Ciaicuno degli Alunni di quello G)llegìo, foretto parti- 
tore alte Stm- colarmente all’autorità delMagillratoNollro, averà, occorrendo, 
a fottollare alla vifita della refpettiva danza, die le verrà fatta 
dal Reverendo Rettore per comando Nodro , il qual Reverendo 
Rettore , in difobbedienza ai rìlbluti comandi nodri, trovando Ar> 
mi, o Libri, o Carte contrarie, ed oppode ai divieti Nodri, farà 
di pofìtivo fuo debito di commettere ad uno deiCudodi l’alpor- 
to di tutto ciò, che fi opponelTe alle madime del Magidrato No- 
dro, a cui, o a chi lo rapprefentalTe, farà rimedb l’ effetto afpor- 
tato. Il Reverendo Rettore medefimo fimilmente, qualunque vol- 
ta creda opportuno, doverà trasferirli alle danze delfe, per rile- 
vare la manutenzione, e prefervazione dei Mobili, e trovando 
notabile deterioramento dei medelimi, ovvero mancanza, colla in- 
telligenza, e volontà del Magidrato Nodro potrà obbligare i de- 
linquenti al rifarcimento . 

HJcorfi al VII, Qualunquedegli Alunni, che profelTalfe dilcontentamen- 
Rfy^r. Fletto- (q parte di alcuno dei fuoi Condifcepoli, o credendofi mal 
foddisfatto del fervigio dei Cudodi , porterà le fue indolenze al 
folo Reverendo Rettore , che fapii governar l’afiàre colla pru- 
denza fua, e che, occorrendo, anche riferirà al Magidrato No- 
dro, perchè con cognizione di caufa a chi che fia venga refa la 
dovuta giudizia. 


re 


ALLI CUSTODI. 


i, T A Famiglia dei Cudodi doverà perfonalmente abitare nel 
^df fer tutto ' 1. i Collegio <fi San Marco in numero di fei perfone per 

f^mo. jj decorfo dell’Anno, e predarli alla cudodia, e alla mon- 

dezza del medefimo ccm fedeltà, e diligenza, non meno che fen> 

virc 
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vire al Reverendo Rettore , e agli Scolari nelle rcfpettive gior- 
naliere domeniche occorrenze. 

I I . DoveA un giorno per ogni fettimana almeno fcopare, 
e pulire il generale del Collegio, e tre volte per ogni fettimana 
almeno mondare la Camera del Reverendo Rettore , e degli Alun- 
ni . DoveHi ogni giorno rimontare tutti i Letti , compiere altri 
uffizi di baffo fervigio , e provedere di Acqua cadauna delle 
Stanze. 

III. Doverà portare tutti i peli di fervigio alla Cucina , al "* 

Refettorio, alla Camera di Società, accendere, e fmorzare i Lu- 
mi , fuonare la Campanella della Orazione , quella del Refetto- 
rio, e di Società, e quella del Rifvegliamento la mattina, e del 

Silenzio la notte i fare la rifpettiva comandata compreda, e Taf- 
porto in Collegio delle Cibarie , che alla giornata occorrcffero al 
Reverendo Rettore, ed agli Alunni. 

IV. A Collegio aperto, cioè ai 3. di Novembre fino alli ii. 
di Giugno inclufive , uno di quelli Cuilodi ogni fera alle ore 24. 
doverà trovarfi nella defiinata Stanza vicina alla Porta , ed ivi 
pernottare a cullodia del Collegio, e per una prudente vigilan- 
za verfo chi vi entra nelle ore prime della Notte . Nelli Mefi 
di Novembre, Decembre, Gennaro, e Febbraro doverà ftar fer- 
mo nella Stanza medèfima fino alle ore 2. 7. della Notte, e nel 
Mefe di Marzo fino alle ore i. . e nei Mefi di Aprile, Mag- 
gio, e Giugno, fino alle ore i. 7. Dopo le quali determinate 
ore a portata della Stagione , e a fenfo della volontà Nollra 
doverà chiudere quell’ ingreffo con Chiave , e riporla nelle mani 
del Reverendo Rettore , che refterà prelfo lui cullodita fino alla 
vegnente mattina al fuono determinato della Campanella, che ri- 
metterà in azione gli Alunni. 

V. Doverà quella Famiglia con fedeltà, e diligenza accudire DìUteTtzaal- 
alla confervazione dei Mobili , c fuppellettili tutte attinenti a que- 

fio 
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Servigio ah 
la Cbiefa. 


Buon Cùftu- 
me e dipenden» 
za deiCuftodi , 


Mercede de* 
Cufiodi. 


% XIV % 

fio Collegio, e di quelle pardcolarmente infervienti alla Cucinari 
ed al Refettorio nei tempi, che le verranno preferitti dalla efi- 
genza del fervigio , e dalla volontà del Reverendo Rettore ^ a 
cui li dichiara, e s’ intende la Famiglia fteflà dipendente , e rac< 
comandata . 

VI. Anche al baffo fervigio alla Chiefa Noflra anneffa al 
Collegio s’intenderà obbligata la Famiglia ilelfa, e a quel più, 
fempre però difereto , che necelfario trovaife la prudenza , e la 
vigilanza del Reverendo Rettore. 

VII. Fifa Famiglia nella Palqua di Refurrezione, almeno , do* 
verà prefentare al Reverendo Rettore gli Attellati di aver obbe- 
dito come conviene al precetto della Chiefa , e le incomberà di 
rilpettarlo , e di Ibttometterli agli ordini fuoi , e inlieme riverii 
re , e fervire con attenzione , e fedeltà gli Scolari ^ e fe per ree 
mancanze, già enunziate al Reverendo Rettore colla prefente Nor 
lira Terminazione, meritaife la demilfione dal fervigio , e la con- 
feguente efclulicm dal Colico , doveiù non oftante rimanere in 
offizio, fino a che farà riminazzato in di lei luogo , nè potrà af- 
fumere altro impilo v del che s’ incarica alfolutamente al Re- 
verendo Rettore d’ invigilare, acciò fia refo attento, e fedele il 
fervigio a quello Collegio. 

Vili. Rendendo qirclla Famiglia il dovuto fuo buon fervi- 
gio , che fi attende , di ora in poi continuerà fermamente nell’ 
impiego, e per mercede della propria Ibggezione, e fatica, che 
incontra, trova equo il Magifirato Nollro di affegnarle l’ Annuo 
Stipendio di Due aoo. V. P. che col mezzo del Reverendo Ret- 
tore le faranno pagati in due difliinte anticipate Rate , cioè al 
primo di Novembre , c al primo di Maggio , e cosi fucceffiva- 
mente di Anno in Anno , fino a che continuerà nel fervigio . 

Quella farà llampata unitamente all’indicato Foglio delle Com- 
milfarie, che recano benefizio agli Alunni defignati per quella 

Col- 
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Collegio di San Marco , e all’ altro della dllpolìzìone delle ore a 
vicenda delle diverfe ftagioni, e col mezzo del N. H. Deputato 
Collega Noflro farà intimato al Reverendo Rettore del Collegio 
lùddetto per la fua inalterabile efècuzione . Coll’ illeflò mezzo 
farà ifteifamente trafmeira ai CommilTarj, per cui derivano gli 
Scolari in quanto ai medefimi fpetta, e alla Famiglia dei Cullodi 
per proprio addrizzo , e governo ; ed alla ftelTa Legge , e nor- 
me medefime s’ intenderanno foggetti pur quelli, che cogli affen- 
fi del Maturato Noftro venilTero fcelti a riempiere le Stanze in 
numero di dieci, che fono al prefente vacanti : e con quelle mo- 
dificazioni, e metodi, che faranno creduti prudenti all’ occorren- 
za , li raccomanda alla benemerita vigilanza del N. H. Deputato 
fuddetto di commettete , che fia affilTa in ogni Stanza degli Alun- 
ni, enei luoghi più frequentati di quel Collegio, unitamente al 
Foglio della difpofizione delle ore a norma perenne della dire- 
zione , ed obberfienza impolla , Ibpta cui l’ attenzione , e il zelo 
del Magillrato Noftro non lafcierà di vigilare feriamentej e così 
ordinarono doverli annotare. 

Data dal Magillrato de’ Riformatori dello Studio di Padova* 
c Deputato ai Collegi li za. Agdlo 1772. 

(Sebastian Zustinian Riformator. 

(Alvise Vallaresso Riformator. 

( Francesco Morosini %.* Gav. Proc. Riform. 

( Sebastian Foscarini Cav. Deputato. 

Davidde Marchejini Segr, 


Digitized by ^ooQle 



Digitized by ^ooQle 


^ XVII 








o 


« 

° i 

Che dichiara le Cominiirarìe Obbligate da fpedire ogni Anno in Padova il ^ 
rcfpettivo Numero di Scolari qui fotto cfpreffi a fronte dei Nomi de’ Te* < 
ftatorì, con avvertenza, che i Commiflàn, o Amminiftratorì prò tempore | 
doveranno trattenere , e paflàre il 4. per Cento , full’ intiero Capitale dell’ j 
importare del benefizio , da’ Tefiatori lafciato a’ Scolari , al nuovo Rettore | 
del Pubblico Collegio iftituito, e intitolato di S. Marco i acciò il Rettore ^ 
medefimo abbia da mantenere di Fuoco, e di Servitù gli Scolari, ch’en- | 
treranno . E comincierà la contribuzione dal di 3. Novembre profilmo ven- 5 
turo 1772. e cosi fuccefiivamente in oidaun Anno. | 


\ 

1 



Num. 

Scolarf 


Rendita intiera 
delle Coramifla- 

rie. 

Quello fpet- 
ta da efìgerfi 
per il 4* per 
100. . e da 
corri! ponderi! 
dalli Coin> 
mifsarj ai 
Rettore d e 1 
Pubblico Col- 
legio . 

Com. Recanatì 

N. 

4 

a D. 80 g. — per cad. 

D. 

jaog.— 

L. 77 f. 7 

— - Grafan — 

NT. 

1 

aD — g.— 

D. 

846 - *» 

L. 8f. Il 

— — Tomitani 

N. 

2 

aD.44g. is 

D. 

88 g. 22 

L. 21 f. 6 

— Tomitani 

N. 

3 

a D.} 4 g. a 

D. 

ic 8 g. 6 

L. 25 f. 2 

■— GaRaldi - 

N. 

3 

a D. 38 g. la 

D. 

itS g. 12 

L. 28 r. IO 

Gallo — 

N. 

» 

aD. — g.— 

D. 

38 g.- 

L. 7 f. 7 

Favri — 

N. 

J 

a D. — g. — • 

D. 

40 g-- 

L. 7 r. 18 

— — Aldemar 

N. 

4 

a D. 70 g. — per cad.^ 

D. 

280 g. — 

L. é7f. 8 

— Contarini 

N. 

J 

aD. — g. — 1 

D. 

50 g- — 

L. 12 f. 8 

Lollin — 

N. 

6 

a D. 60 g. — per cad. 

D. 

3 «og.— 

L. #7 f. j 

— — Cocco — 1 

N. 

4 

a D* 77 6* i« per cad.. 

D. 

307 g. fé 

L. 76 f. j6 

Scoi, di Cattato^ 

N. 

», 

aD. 9og. 8 per cad. 

D. 

ìSog. j6 

L. 44 f. 16 

1 

1 

N. 

3» 


D. 

J 7 »Jg. 12 

;L. 474 f. 16 


1 

V. P. D. ^6 g. 14 I 

Rifcuoterà H Rettore dal Collegio Ravenna per li io. Scolari D. 7. per cad. D. 70 g. • 

\ B 
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O R A R I 

P E K IL COLLEGIO 
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SAN MARCO? 


D'Ordine degP IllufiriJJimi , ed Eccellentijfmi Signeri^ 

IFOR MATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA, 

E 


ì 


DEPUTATO AI COLLEGI.? 


NOVE 

M 

B 

R 

E. 


ugnerà’ la 

C A 

M P 

A N 

E L L 

A 

della Mattina dal primo fino alli 

^ s- 

- Ore 

14 

dalli s* 

fino 

aUi 

IO. 

- Ore 

14 

dalli la 

fino 

alli 

iS- 

- Ore 

14 

. dalli 15. 

fino 

alli 

30. 

- Ore 

14 

del Refettorio - - - 

- - 

- 

- • 

- Ore 

18 

del dopo Pranzo - - 

- - 

- 

- - 

- Ore 

20 

della Orazione - - - 

m m 

m 

- - 

- Ore 

2 

del Refettorio - - - 


. -, 

- - 

- Ore 

3 

del Silenzio - - - 

m * 

• 

- - 

- Ore 

s 


l 

Ì 

1 


B % 


DE- 


4k.«vii>.9u9u«> .JU80»<ÌkA^-»^>Bu»<UiUl 9kJf.*mdt 
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D E C E M B R E, 

Suonerà’ là Campanella 

della Mattina per tutto il Mcfe - - Ore 14 : i 

del Refettorio - Ore 19 : - 

di Società Ore 19 : ~ 

del dopo Pranzo - Ore 20 ; - 

deir Orazione Ore 2 : 7 

del Refettorio, e di Società .... Ore 3 : j 

del Silenzio Ore s : - 



GENNARO. 


Suonerà’ la Campanella 


della Mattina dal primo fino all! 15. - Ore 14 
dalli 15. fino alli 20. - Oe- 14 

dalli 20. fino alK 31. - Ore 14 

del Refettorio Ore 19 

di Società Ore 19 

del dopo Pranza ....- - - - Orc io 

della Orazione - - - - - Ore- 2 

del Refettorio, c di Società ... - Ore 3 
del Silenzio - - ----- . - Otc s 


-kaj* 
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F E B B B. A R O. 

Suonerà* la Campanella 

d«lla Mattina dal primo fino alli la • Ore , 14 

dalli IO. fino alli 10. • Ore 13 

dalli aa fino alli %8. • Ore 13 

del Refettorio - Ore 18 

di Società - Ore 19 

del dopo Pranzo Ore 20 

della Orazione Ore 2 

del Refettorio, e Società Ore 3 

del Silenzio Ore a 


MARZO, 


; U 0 N E R A* L 

A 

Campane 

L L 

A 

della Mattina dal primo fino alli la • 

Ore 

*3 

dalli 

IO. 

fino alli 15. • 

Ore 

13 

dalli 

15 - 

fino alli 2a > 

Ore 

12 

dalU 

20. 

fino alli 31, • 

Ore 

12 

del Refettorio dal primo, fino alli 15. • 

Ore 

18 

dalU 

* 5 - 

fino alli 31. . 

Ore 

17 

del dopo Pranzo • 

- 


Ore 

20 

della Orazione > • 

• 


Ore 

X 

del Refettorio • • 

« 


Ore 

3 

del Silenzio ^ - 

m 


Ore 

4 


APRI- 
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A F K 1 L 

SuoNÉRA* La Campanella 

della Mattkià dal piiitio fino all! la - Ore 12 
dalli IO. fino alli 20. > Ore ii 

dalli 20. fino alli 30. > Ore ii 
del Refettorio dal primo'fino alli ij. - Ore 17 
' - ' dallr ly. fino'alK go. - Ore id 
della Granone . - - Ore i 

del Refettorio -* ---- - - - - Ore 2 

del Silenzio * •- ----- - - . - Ore a 


Suonerà la Campa n e l l a 


della: Mattina: dal primo fino all! io. - Ore io 
dalli IO. fino' alli 20; - Ore* ip 
dalli 20; fino alli gì.- - Ore 9 
de! Refettòrio' - - - - - - - - - Ore - 16 

del dspo! Pranzo - - * - - - - - Ore 19 

della. Granone - - - - - *^ >* - - Ore' i 

del Refettorio! - - - - - Ore 2 

del Silenzio» - k. ~ Ore? 3, 
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^ GIUGNO, I 

Suonerà* la Campanella | 

^ della Mattina dal primo fino alli 15. • Ore 9 : ^ 

i del Refettorio Ore iS • i 

^ del dopo Pranzo Ore ip : - | 

S della Orazione Ore i : a 

* del Refettorio Ore a : l 

I del Silenzio Ore 3 : ~ 

I 

t La Officìatura delle Mejfe Collegiali^ che fuccederà nelli 
\ Giorni Jl abiliti dalla Terminazione degV llluftriffimi , ed Ec- * 
cellentiffimi Signori Riformatori, fard fatta mezzora dopo il | 
fuono della Campanella della Mattina', 

i Data dal Magifirato de’ Riformatori dello Studio di Padova , 

* e Deputato ai Collegi li aa. Agofto 1772. ^ 

I (SebastianZustinianRiformator. } 

^ (Alvise Vallaresso Riformator. | 

1 { Francesco Morosini a.® Cav. Proc. Riform. | 

( Sebastian Foscarini Cav. Deputato. 

^ Davidde Marchefini Segr, 

! 
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1772. 2 7. A gosto 

IN P R E G A D I. 

Pera ben degna della vera pubblica compiacenza 
produce al Senato 1 ’ ora intefa Scrittura del Ma- 
giurato dei Riformatori dello Studio di Padova , 
con cui prefèntando benemerita efpofizione del 
N. H. Deputato Cavalier Fofearini, enunzia il 
compimento del comandato Collegio di S. Mar- 
co, ridotta la Fabbrica a Stanze 59. ripartite al Rettore, Alun- 
ni , e Serventi , tuttè con decenza ammobigliate , e difpofte con 
tutte le vide del miglior fervizio , fenza forpaffar quella Sum- 
ma, che per fole 50. fu dal Decreto 7. Decembre alTegna- 
ta fopra la Cada Studio . Senfì’ perciò di piena laude , ed 
aggradimento fi denotano alla cura di sì benemerito Cittadino, 
che ha faputo così bene condurre al fuo termirie un tanto nobile 
lavoro , approvandoli tutte le Partite di Spefe connotate nei Fo- 
gli accompagnati ad onore del fuo maneggio . Riempiute dunque 
effe Stanze , a riferva di alcune poche , cogli Alunni beneficati , 
fi lafcia all’ arbitrio dei N. H. Deputato , colla intelligenza del 
Magiftrato furriferito , di dìfponerc le vacue per altri parimenti 
beneficati . Grata pure rielce la volontaria efibizione della fua 
andata in Padova al tempo dell’apertura degli Studj, per accudire 
all’affettamento di quelli Giovani , e per combinare tutte le vi- 
fte della materia, e fingolarmente, per procurare con modi, eh’ 
egli crederà li più oneili, e adattati di ridurre, fe mai è pofiì- 
bile, quegli Alunni a vitto comune, per li quali utili oggetti lo 
eccita il Senato di verificarla al momento , ed ogni ora che la 
credeffe anche in feguito utile , ed opportuna . Ed affinchè que- 
lla verificazione fucceda, rclla dalla pubblica autorità approvato 

B S 
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il Piano di Legislazione dalla virtii Tua molto bene immaginato « 
e che accompagna , divifo , ed efplicante con Articoli XXX, 
ì doveri vicendevoli , e reciprochi di c^ni uno , a prefìdio del 
governo, e ottima fulfillenza di quella Famiglia , dei quali ne 
averà a ièguire la ftampa, colla fopraintendenza di elfo N. H. per 
r ordine , e per la efattezza . Approvabile pur anche la fcielta 
del Rettore fatta dal N. H. fuddetto , col confenlb unifono del 
Magiftrato funiferito, nella perfona dell’Abbate D. Giufeppe Fi- 
nozzi Suddito Veneto, rìconofciuta di ottimi coftumi , di pru- 
denza, e capacità, per tenere nella difciplina , e nella quiete tut- 
ta quella Famiglia i il Magiilrato perciò lo invelliià con relativa 
Terminazione, in cui afficurata pur venga la confegna delle Mo- 
bilie, e dei Sacri Arredi del Collegio, e della Chiefa, e farà cu- 
ra del MagHlrato , e del N. H. Deputato di far annualmente ri- 
conofcere la condizione, e quantità de’ Mobili ftelfìs de’ quali, 
giufto al Piano di Legislazione , avrà ad elTeme manutentore U 
Rottile /nedelimo . 


OMISSIS- 
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TERMINAZIONE 

Dcgf lllufirilftmi i cd Ecccllcniijfmi Signori 

RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA, 

E O 

AGGIONTO DEPUTATO 

AI COLLEGJ DI PADOVA. 
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Addi* j. 46ettembre 

Sfendo demandato fovranamente agl’ lUullrìlfimi, 
ed Eccellentiilimi Signori Riformatori dello Stu- 
dio, e Deputato ai Collegi di Padova, come 
quelli, alla di cui vigilanza, ed opera partico- 
larmente iella confidato il governo del Collegio 
di S. Marco, eretto nella Città fuddetta di Fa- 
^va, d’inveftire, e porre all’ efercizio di Rettore del Colico 
predetto la onorevole perfona del Signor Abate D. Giufeppe Fi- 
nozzi Veneto; quindi li fono determinati a racoc^ere nella pie- 
lente Terminazione quanto deve riguardare il Rettore fto tempo* 
ire del Collegio fuddetto, cioè gli obblighi , le prerogative, e i 
vantaggi annelfi al detto Officio , afihne che tutto riporti la do- 
vuta fila efecuzione, relativamente agli Statuti elleli dal Magi- 
ftrato Nollro, ed approvati dall’ Eccellentiffimo Senato con De- 
creto vj. Agollo 1774. 

• Primo. Sarà debito polidvo del Rettore prò tempore del 
Collegio di S. Marco di efeguire, e fine, che lìano efi^iti dar 
gli Scolari, e dai Serventi rìfpettivamente. gli Statuti predetti, 
dai quali folo deve dipendere il decoro , 1’ ordine , e la fufii- 
(lenza del Collegio medefimo. E per tutto ciò, che riguarda fup- 
pellettili del Collegio, delle quali con dettagliato Inventario le 
gli fa la confegna , doverà egli obbligarli nella piò folenne fór- 
ma alla manutenzione, come prefcrìve l’Articolo XIII. degli 
Statuti fuddetti: e iftefiàmente all’atto medefimo di quella con- 
fegna doverà legnare ricevuta di propria mano fopra altro limile 
inventàrio, che rellerà cullodito nel Magillrato Nollro. 

• Secondo. Comecché in oltre incomberà al Rettore prò 
•tempore fuddetto di mantenere i Serventi in quello Collegio in 

nume- 
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numero di fei, e corrifpondere alli medefimi annuo onorano 
nella mifura, e tempo fiffato: di apprdlare 11 fuoco in quelCol- 
legio per tutto l’anno Scolallico, e nei modi determinati: dt 
fomminillrare gli occorrenti lumi al generale del Collegio , e di 
confervare nel numero , e nella qualità tutt’ i Mobili , dei quali 
generalmente , e particolarmente è proveduto il G}llegio medefi< 
mo, giuda agli Articoli X. XI. XIl. Xlll. degli Statuti , cosi 
crolla prelènte al Rettore prò tempore del Collegio di S. Marco 
fi dà titolo di litrarire dalla Cafià Studio in due difiinte Rate , 
cioè a primo Novembre , e a primo Maggio di ogni anno Du- 
cati I2S' V. C che in pieno fanno annualmente ammontare la 
Summa di Ducati 250. V. C relativamente al Decreto dell’ £c- 
cellentilfimo Senato 7. l^embre 1771. A fenlb quindi dell’ an- 
zidetto Decreto , averà titolo di rifcuotere ogni anno ai tempi 
fuefpreffi dalla Gommifiària del fu Tommafo Filologo Rango- 
ni Ravcriiu Ducati 70. V. P- cioè Ducati 3$. V. P. per ogni 
Rata ; e finalmente rifcuoteià il 4. per 100. Ibpra il totale della 
rendita di ogn’ Individuo beneficato, che averà ingreifo nel Col? 
legio fuddetto . A qual’ efiètto , oltre che gli farà rimelTo il Fo- 
glio coimotante il numero delle CommilTaiie, e la rifpettiva 
Summa di Danaro , chè^ ripartitamente ognuna delle medefime 
doverà contribuire, giufta al computo, e comparto fatto per or- 
dine dei Magiftrato dal Fedel Antonio Talier Minifiro Noftro 
Ragionato, averà il merito il N. H. Cav. Deputato di enunzia- 
re con fue Lettere eflò Rettore prò tempore ai lifpettivi Gom- 
miiTar'] , perchè confeguilca la determinata , e dovuta efazione . 
Si concede anche facoltà al medefimo di affittare, o livellare le 
due piccole Cafe annefie al Collegio fièflb, fempre però colle 
avvertenze volute, in propofito di rendite di Collegi di Padova, 
dallo Statutario Decreto 1^15. 29. Agollo, richiamato odierna- 
mente alla fua efecuzione dal Decreto 27. Agofto ultimo decor- 

fo. 
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fo , di cui fe gli rimette copia a fuo lume : è il ficavato da que-^ 
fie due Affittanze , o Livelli , rellerà pure a fua libera diTpofìzio* 
ne, e benefìzio, giuda all’Articolo XIV. degli Statuti fuddetti« 
Terzo. Col Decreto furriferito 7. Decembre 1771. a man- 
tenimento, e dote perpetua del Coll^io di S. Marco eflèndo 
date difpode le rendite di quattro Ofpitali, o fiano Priorati tut- 
ti di Laica Idituzione, cioè di Sant’ Antonio Abate in Solefino, 
di S. Leonardo in Torreglia, di S. Giuliano in Mezzavia, e di 
S. Daniele in Borgo S. Giovanni delle Navi, e lìccome l’ulti- 
mo di quedi è già refo vacante da qualche tempo, cosi a tito-, 

10 di annua adeguazione, e provedimento del Rettore prò tem- 
pore del Collegio di S. Marco, ora s’ invede l’attuale Rettore, 
cioè la perfona del Sig. Abate D. Giufeppe Finozzi funnomina-, 
to, colla condizione però, che fupplifca per intiero a tutti gli 
annui aggravi, e peli infidi al Collegio medefimo, come viene 
efpredb, e comandato dal Decreto 27. Agdlo ultimo decorfo. 
£ per atto libero, e gratuito del Magidrato Nodro anche fi 
accorda al predetto Sig. Abate Finozzi il confeguimento delle 
decorre giacenti Rendite di quedo Priorato di S. Daniele j per 

11 qual edètto il N. H. Deputato fi darà il merito di commettere 
all’ Economo provifìonale del detto Priorato di padar nelle ma- 
ni del fuddetto Sig. Abate Finozzi attuale Rettore del Collegio 
di S. Marco l’ intiera partita di Danaro , che , detratto ogni 
pubblico, e privato aggravio, avede predò di sè di ragione del 
Priorato fuefpredo. La cudodìa quindi, e la manutenzione di 
tutte le prerc^ative annede al Priorato fuddetto , e l’obbligo di 
migliorare, nè mai deteriorare i fondi, e frutti attinenti a que- 
do Priorato, reda idedàmente confidato, e commedb alla fede, 
e alla vigilanza di edo attuale Rettore , e Succedbri fuoi : e per- 
chè poda , ed abbia il medefimo ad efercitare qualunque azione 
attiva, e padiva fopra quedo Priorato di S. Daniele, unitamen- 
te 
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tó a tùtti gli altfi documenti , che fi rifenfcono al Collegio' fud- 
detto , con obbligo di cuflodia, e confervazione, gii reftano ri* 
meifi in cc^ia tutt’i titoli di j^fTeffo , e di Condizione, e tutti 
griftromenti di Livelli, e di Affittanze del detto Priorato; raP 
fermandoli, & conferendoli dal Magiftrato Noftro nella piii am- 
pia forma ad eflò attuale Rettore, e Succeffoii, ogni azione di 
diritto, privilegio , benefizio, e prerogativa, che foffe anheffa,* 
o fofle per cffere appartenente al Priorato fuddetto di S. Danie- 
le . £ trovando colla diligenza fua, che quello Priorato rifentilTe 
alcun difcapito nel proprio intereflè , o prerogativa , così per di- 
ffrazione de’ Fondi , che per ogni altro genere di pregiudizio ; 
farà fuo debito di vendicare il difetto, nel qual cafo riporterà 
dal Magillrato Nollro una conveniente protezione, e difefà. Le 
Affittanze poi, o Livelli de’ Fondi, che appartengono a quella 
Priorato, d’ora in poi doveranno effere immancabilmente conve-; 
nuti, e firmati a fenfo del predetto Decreto 1515. ^g. Agollo. 

Quarto. In fegmto a ciò, avendo dato il Magillrato 
Nollro il dovuto rilleiro alla decenza, ed all’ officiàtura della 
Chiefa annella a quello Collegio di S. Marco : di ogni bifogno , 
ed avvertenza interna, e della confervazione, e mantenimento 
nel numero , e nella qualità dei Sacri Arredi , e delle altre fup- 
pellettili infervientì al culto della Religione, di cui con appolito 
Inventario all’attuale ìtettore li fa la confegna nei modi efprefli 
nell’Artìcolo L della prefente Terminazione, non che della Of- 
ficiatura Felli va coll’applicazione del Sacrifizio per la preferva- 
zione, ed efaltamento fempre maggiore di quella Serenilfima 
Repubblica , s’ incarica perpetuamente il Rettore prò tempore 
dei Colico di S. Marco, e rella legalmente invellito del Ca- 
rattere di Oratore, o lìa Cappellano della Chiefa fuddetta,. coti 
obbligo di cullodirla, e dì mantenerla con religiofo culto, e de- 
coro, particolarmente nei giorni li più folennl dell’ Anno , e in 

quelli 
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quelli ancora, nei quali doverà celebrare la ’MelIa 0)llegiale , 
cioè coir intervento , ed alfiftenza di tutti gli Scolari del Colle- 
gio di S Marco ^ in conformità dell’ Articòlo IX. li^li Statud 
predetti. 

Quinto. Inveftendolì dal Magiftrato Ndho 1 ’ attuale 
Rettore della Officiatura predetta, che comincierà a primo No- 
^ vembre prollimo venturo, e incaricato reftando di tutti li fopra 

enunziati obblighi; quincU fi ftabilifce coll’autorità dell’Eccel- 
lentiilimo Senato di alTegnare al medefimo annualmente Due. 80. 
V. P. fopra la Calfa Studio, efigibili quelli di tre in tre Meli 
pollicipati, cioè Ducati 10. V. P. per ogni trimellre, e cosi fuc- 
celfivamente; coll’ obbligo pure, al calo delle predette efazioni, 
di prefentare cadauna volta ai confuetiOffic) di Padova l’attella- 
zione giurata della Officiatura fuddetta. 

La prefente farà llampata, e rimellà unitamente ai citati fo- 
gli, e agli Statuti a llampa all’Attuale Rettore il Signor Abate 
D. Giufeppe Finozzi , dal quale il Magiftrato , confidando nella 
di lui prudenza , e conofeiuta faviezza, attende l’ intiera fua efe- 
cuzione , che contribuirà all’ incremento maggiore del deco- 
ro , del vantaggio , e della fermezza del pubblico Collegio di 
S. Marco in Padova, che dal Magiftrato Noftro verrà in ogni 
tempo riguardato, favorito, e protetto con fingolare predileào- 
ne, ed impegno. 

E della prefente farà data copia ai Pubblici Offici ^ Padova, 
per quanto loro appartiene a lume, ed efecuzlone. 

(Sebastian Zustinian Riformator. 

(Alvise Vallaresso Riformator. 

( Francesco Morosini 2.* Cav. Proc. Riform. 
» ( Sebastian Foscarini Gav. Deputato. 

Davidde Marchefini Segr, 
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T ERM INAZIONE 

Degl* JllufiriJ/imi , ed ^cctìlentijfmi Signori 

RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 
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1771. 14. Aprile, Padova. 

Uantunque Con forti Sovrane deliberazioni in 
più tempi emanate fiafì. coftantemente voluta -, 
e replicatamente promulgata la inibizione dell’ 
ufo delle Armi a quella prediletta Scolarefca col 
maifimo oggetto della' perfetta quiete , e della 
efatta difciplina nella Gioventù dedita allo Ha- 
dio, ciò non ollante all’ occafìone della Pedonai Noflra compar»- 
fa in quella Qttà ebbe giullo motivo di rellar forprefo^ e cont- 
moffo r animo Nollro fulla notizia , che alcuni Scolari fcorretti 
ne’ codumi, alieni dalli llud) , e dimentichi della llellà Nollra 
predilezione, lì facciano lecito di portar Anni , principalmente 
da Fuoco, generando fconcerti, e moledi accidenti, alla Città j 
ed a’ Particolari, in modo che intollerabile li rende la loro con- 
dotta , la quale chiama l’ autorità Nollra à rifolute , e falptari 
provvidenze , le quali fervano di forte prefclio conducente ^ co- 
llumatezza di vita, ed alla dovuta obbedienza. 

Richiamandoli perciò ad inviolabile odèrvanza le Leggi futte 
nel propofito , che fi vogliono per intiero efeguite , fi preferivo 
in. oltre, e fi precetta a tutti e cadauno de’ Scolari, di che gra- 
do, e condizione elfer fi vogliano, il divieto dell’ ufo delle Ar- 
mi di qualunque forte , non convenevole particolarmente a Per- 
fone lludiofe, cominando loro ad arbitrio del Magillrato Nollro 
le più fevere pene , che con mano rifoluta , e pefante faranno 
ìrremillibilmente de catero contro gl’inobbedienti efeguite. 

Per venire in cognizione delle loro tralgrelfioni , e colpe fa- 
ntino difpolli dal Magillrato Nollro li mezzi opportuni, e farà 
tenuto fempre aperto Proceflb d’ Inquifizione , onde rilevarne li 
Rei, che avelTero mancato al comando, per fargli collantemente 

fubi- 
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fubire a quella pena , che crederà il Magiftrato NoftrQ più op* 
portuna, per- togliere dalla radice gli fcandali, e per condurli all’ 
efecuzione del proprio dovere, e delle Leggio e faranno poi cer- 
ti tutti quegli altri Scolari , che fi teneflero lontani dal liberti- 
naggio, dallo fcandalo, e da un così dannato abufo delle Armi, 
di conf^ire gli effetti a loro vantaggio della Pubblica predile- 
zione . 

£d il prefente farà immediatemente ftampato , pubblicato , 
confi^nato a cadaun Scolaro , ed affiliò nel Bò , e nei foliti luo* 
chi del medefimo ad univerfale notizia, ficchè non polTa veruno» 
prefumere inferenza , o ignoranza di quanto fi delibera per T in- 
tiera inviolabile fua olfervanza. 

£ così dovrà farli <^ni Anno all’ occafione dell’ aperta degli 
Studi , commettendo a chi Ipetta 1’ efecuzione di quelli due 
prefenti Articoli. 

( Sebastian Zustinian Riformator. 

( Anorea Tron Cav. Riformator. 

( Sebastian Foscarini Cav. Riformator. 

Davidde Marchefini Segr. 
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